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DON CORTESI IPNOTIZZATORE ?

(Ricerca a cura del prof. Alberto Lombardoni)

31/07/2011

Poiché secondo don Luigi Cortesi "giacché da tutti si ritiene che ingannare una bimba innocente non costituisca reato, l’ingannammo" (cfr. Storia dei fatti di Ghiaie”, pag. 126), l'inquisitore si sentì libero di usare qualsiasi metodo per diventare "padrone assoluto" di Adelaide. 
Durante il periodo di segregazione della piccola veggente nei vari istituti religiosi, corsero molte voci sul fatto che Adelaide fosse stata sottoposta più volte a pratiche ipnotiche. Chi sosteneva che fosse sotto l'influsso ipnotico di un agente inglese, chi invece asseriva che l'ipnotizzatore fosse l'occultista dott. Cazzamalli, altri invece, vicino all'inquisitore, mormoravano che era lui l'ipnotizzatore e che nel segreto dei conventi, al riparo di testimoni scomodi e con la complicità di alcune suore eseguiva degli esperimenti disonesti sulla bambina. 

Qualche anno fa, una persone che aveva frequentato per molto tempo don Cortesi e aveva raccolto le sue confidenze, mi raccontò che il prete s'interessava di occultismo e anche "di altro" che però preferiva non riferire per paura di ritorsioni della Curia verso la sua famiglia.

Nel 1946, la madre di Adelaide rilasciò a don Duci per mons. Bramini una dichiarazione nella quale tra l'altro si legge: "In questi ultimi tempi m'ebbe a dire che m'avrebbe condotto in casa quello che è stato a far dire, a ipnotizzare la bambina ecc… ed io sto ancora ad aspettarlo…"

Che l'ipnosi fu sperimentata e praticata sulla piccola Adelaide, lo si intuisce da alcune sconcertanti ammissioni di don Cortesi, "custode e padrone assoluto di Adelaide" nel libro "Il problema delle apparizioni di Ghiaie":

	"In agosto avevo iniziato una serie di esperimenti delicati per scoprire se il fenomeno di maggio era riproducibile per suggestione. Mi furono sconsigliati come disonesti e perciò li abbandonai" (cfr. pag. 23).
"Coloro che vissero da presso alla piccina e parteciparono intimamente ai fatti di Ghiaie, poterono influire dolosamente sulla fanciulla, mediante la suggestione ipnotica o la violenza o la persuasione…" (cfr. pag. 51).

"I sogni spaventosi, le allucinazioni ipnotiche …" (cfr. pag. 135).

"… non entra in colloquio con interlocutori fittizi, come invece avviene spesso negli allucinati. Tanto meno è il monoeidismo morboso delle idee deliranti, né il monoeidismo imposto per suggestione nel sonno ipnotico" (cfr. pag. 137).

"Forse fu preparata e imposta suggestivamente alla bambina dal mio contegno, dai miei esperimenti? Ripercorro il cammino fatto, ricontrollo i metodi che guidarono le ricerche, la loro applicazione concreta, i risultati ottenuti... Dio mio! feci quanto potevo, con purissima onestà scientifica e con scrupolosa sensibilità critica; fui anche fortunato nelle indagini e i risultati collaudano la bontà dei metodi... A buon conto, per maggior sicurezza, propongo di sospendere ogni esperimento, di diradare i colloqui con la bimba, di aspettare che la crisi si sciolga da sé, spontaneamente" (cfr. pag. 214).

"Adelaide poté essere disturbata e diminuita per causa di frammentari lampeggiamenti allucinatori o illusori subiti dalla piccola, di suggestioni esterne operate dall’ambiente collettivo (o magari da qualche criminale sotto la forma di ipnosi) …" (cfr. pag. 230).


Lo scrittore G. Arnaboldi Riva, nel suo studio "L'inquisitore s'impadronisce della mente di Adelaide" inserito nel sito www.alispezzate.it, asserisce che "attraverso gli esperimenti di suggestione ipnotica don Cortesi si è impadronito della sua mente, e l’ha obbligata a credere che le sue apparizioni erano frutto della sua immaginazione e un peccato gravissimo, preparando così il terreno per costringerla ad una confessione coatta e provare a tutti che le apparizioni erano false".

 

E ancora, nel suo articolo: "Gli avvocati del Diavolo" rivela:

"Da parte mia vorrei si leggesse attentamente la seguente testimonianza che ci rivela un volto nuovo di don Cortesi e ci aiuta a capire l’opera violenta condotta dall’Inquisitore: quello dell’ipnotizzatore":
 

	"Io sottoscritta Anna Ballini dichiaro quanto segue:

 Mio fratello Achille Ballini mi ha confidato, anni fa che era venuto a sapere che il professor Luigi Cortesi del Seminario di Bergamo praticava anche degli esperimenti di ipnosi sui suoi studenti. Seppe che un giorno don Cortesi non riuscì a risvegliare perfettamente due di loro che rimasero in stato confusionale per un po’ di tempo. Frastornati e impauriti quei due studenti abbandonarono gli studi in Seminario e non vollero più sentirne parlare. Mi fece il nome di quelle persone che purtroppo, dato il tempo trascorso, non ricordo in questo momento

 Boltiere 21 maggio 2001, In fede  Anna Ballini."
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